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Giunto solitario al traguardo dopo una fuga di 20 chilometri 

Sarti 
&$•- ':/.'{ # & ^ 

trionfa 
nelle Fiandre 
Battuti nettamente in volata Van Aerde, 
Kerchove, Fore, Simpson e Plankaert 

OSTKNDA. 1 — Cinque 
belgi e un inglese sono stati 
. protagonisti di questo giro 
cicl ist ico dello Fiandre. Van 
Ixioy, però, è stato il più 
bravo di tutti e sei e ancora 
una volta si è aggiudicata 
una gara di vasta risonanza 
intemazionale , confermando 
que l suo stato di grazia che 
sembra incantare ogni suo 
rivale che tenti di rubargli 
la ruota. La corsa di oggi 
hn avuto una netta fisiono­
mia: dopo aver fatto regi­
strare nei primi 150 km. solo 
timidi tentativi di evasione, 
subito parati dal gruppo, ne­
gli ult imi 100 km., una vol ta 
formatosi il sestetto capeg­
giato dal campione del mon­
do. si sono potute' con anti­
c ipo trarre le conclusioni 
perchè i ritardatari non ave­
vano ormai più nulla da dire. 

Al v ia questa matt ina s! 
erano presentati 154 corridori 
e l e defezioni più importanti 
r iguardavano il francese Has-
senforder. il belga Vanden-
berghen e i tedeschi Dieter e 
Edi Oieseler. 

L'andatura aveva presto 
toccato l 50 km. orari grazie 
al vento che soffiava alle 
spal le del corridori, che co­
m u n q u e erano rimasti tutti 
ins ieme. Poco dopo la traver­
sata di Ostenda si erano ri­
trovati a l comando una tren­
t ina di uomini , guidati dal 
francese Darrlgade e dal bel ­
gi Van Tongerloo e Dcmul -
der. m e n t r e Van Looy con­
trol lava ne l l e immediate re­
trovie la situazione. A 15" 
inseguiva un altro gruppo di 
una ventina di unità. Dacnts e 
Graezyk avevano già un ri­
tardo di 2*45". In vista di 
Deerl i jk (km. 155M. Mcssel is 
partiva da solo in avansco­
perta . 'ma il primo gruppo in 
breve annullava anche que ­
sto tentat ivo , molto più con­
s is tente dei precedenti . -

Al le spal le si trovavano n> 
tri 15 corridori, guidati da 
Poul idor. con un distacco di 
2'0a". Su l la prima difficoltà 
del la giornata, il Kwaremont . 
sì decideva pero In corsa. "Van 
Looy. Van Aerde. PlanKflert. 
Foro e Kcrkhove (tutti bel­
g i ) e l ' inglese S impson al lun­
gavano progress ivamente il 
passo distanziando tutto il 
resto del plotone. 

Il passaggio ad Audenaefde 
avven iva ne l seguente ordi-

• ne- in testa i primi sei gui­
dati da Kerkhove. a 1*18" un 
gruppo di 45 unità fra cui 
Hoevenaers . Mallepaard. Van 
Tongerloo . Sorgeloos , .n 3'30" 
un altro drappello, mentre il 
plotone condotto da Schoub-
ben aveva un ritardo di fi'40". 

A questo punto abbandona­
vano i francesi Graezyk e 
Lleclerq. Dopo la salitn del-
l 'Edelaere i sei uomini al 
comando contovano 1*30" di 
vantagg io su altri sette inse­
guitori fra i quali Mahe. TI 
Valkenberg (km. 209) non 
apportava alcun cambiamen­
to . ma poco dopo Zottegem 
un passaggio a l ivel lo si chiti-

' deva proprio dopo il passag­
gio del sestetto di Van Looy 
permet tendo l'accentuarsi del 
vantagg io , che diventava di 
2 1 0 " a Beer l egem (km. 234) 
sul gruppetto di Malie 

I fuggit ivi arrivavano net­
tamente distanziati all'ontra-

• l a del c ircui to di Gentbruggo 
dove il gioco di squadra a 
favore del campione del mon­
do permet teva allo stesso di 
tagl iare il traguardo con il" 
di ant ic ipo su Van Aerde. 
K e r k h o v e Fore. S impson, 
m e n t r e Plankar-rt g iungeva 
più staccato. Vannitsen v i n ­
c e v a la volata del sett imo 
posto a 4'0R" dal vincitore. 

L'ordine dì armo 
I) RIK VAN LOOT (Bel.» che 

copre i 254 km. |n C ore 39*36"; 
2» VJUl Aerde (Bri.) > 9"; 31 
Kerckhove (Bel.); 4) Fore 
(Bel .); 5) Simpson (G.B.); 6) 
Planckaert (Bel.) a 12"; 71 
Vannitsen (Bel.) a 4'M": t i 
Slolker ( O D : 9t Sottrino* 
(Bel .); 19) Janssen* (Bel.); l i ) 
Mahe (Fr.): 1*) Van Tongerloo 
(Bel . ) ; 13) Mallepaard (Ol.l; 13) 
Wouters (Bel.) a 4M": 13) Uè 
ftaan (O!.): IS) Claes (Bel.); 
17) Dewolf (Bel.); IS) Thoma 
(Fr.): 19) Boevcnaers (Bel.); 
29) De Mlddclelr (Bel.); segna­
no altri con lo stesto dislacci» 
di 4-23". 

Dick Tiger 
batte Hank 

NEW YOHK, 1. — Il nigeriano 
Dick Tlger, campione del medi 
dell'Impero Britannico e depi­
lante n. 1 al titolo mondiale, )ia 
battuto lori sera ai punti in 10 
riprveu l'americano Henry Hank 
quarto nelle clamiflchc mondia­
li della categoria: era li primo 
incontro che «I disputava al Ma­
dison Square Garden dopo «pici-
Io drammatico della BCorwa «f iu­
mana-tra Kmlle Griffitli e Hen-
ny Paret. 

Sfortunata fuga di Carlesi tulle rampe di S. Elia interrotta'lungo i sa­
liscendi della riviera — Al secondo posto Suarez, a 30", che ha battuto 
Trapè e altri sei corridori; poi Carlesi, a 45" — Grave incidente a Bruni 

LUIGI SARTI ghinee solitario sul traguardo di Reggio Calabria (Telefoto) 

(Nostro serviz io part icolare) 

REGGIO CALABRIA. 1 
Luigi Sarti, U portacqua del­
la *Ghlgi» si è guadagnato 
con distacco sia pure esiguo 
la 23,ma edizione del giro ci­
clistico della provincia di 
Reagio Calabria. Meritata­
mente, anche, 

E' stata una azione di sor­
presa. avvenuta nei concul­
co /«naie ili questa gara 
quanto mal dura ed avversa­
ta. oggi, da un vento fortis­
simo. L'azione decisiva è ac­
caduta a 22 km. dall'arrivo ed 
è bene che sia descritta su­
bito per chiarire la meravi­
glia del lettore che, come da 
un uovo a sorpresa si è vi­
sto venir fuori, quale r inc i -
tore, il nome di un grega­
rio sconosciuto alla grande 
massa del tifosi del ciclismo, 
il nome appunto di Li/ini 
Sarti. 

A Gioia Tauro era scatta­
to Carlesi della •< Philco ~, 
era riuscito a portarsi un 
bel vantaggio dietro alle 
spalle, a M'alare da solo il 
S. Elia, l'ultima e decisiva 
asperità della giornata. 

In cima al S. Elia la ncb-

Nella seconda prova del Campionato italiano motociclistico 

Villo Provini e Venturi 
vincono sul circuito di Riccione 
Villa (Mondial) si è imposto nella classe 125 e m e ; Provini (Morini) nella 250 eme e 
Venturi (MV Privat) nella 500 cmc. — Rossi (Motobi) primo nella gara «cadetti» 

(Dal nostro inviato speciale) 

• RICCIONE. 1. — E* andata 
esattamente come a Modena 
a lmeno per quanto riguarda 
i nomi dei vincitori del le tre 
classi, valevol i quali seconda 
prova del campionato nazio­
nale seniores di motocicl i­
smo per le classi 125-250-500. 
A Modena nel le 500 v inse l'in­
glese Hai lwood, ma Venturi 
conquistò il primo posto agli 
effetti della classifica trico­
lore Francesco Villa (Mon­
dial ) , Tarquinio Provini (Mo­
rini) e R e m o Venturi (M.V. 
Pr ivat ) hanno tagliato per 
priml.i l traguardo (lei Lungo? 
mare, di Ricc ione. .gremito di 
folla. 

I l . carosel lo comincia con 
una gara riservata ai cadetti 
(classe 175) che Luciano Ros­
si (Motobi) sì aggiudica con 
il tempo di 31*2*V'7. alla media 
di km. Hfi.077, davanti a Ren­
zo Pasolini e Walter Villa. 

Scatta la 125 (giri 2B chi­
lometri 91.80); agli ordini del­

lo .starter, l'assessore allo 
Sport del comune di Riccio­
ne, sono alla partenza 17 con­
correnti. Degli iscritti man­
cano il favorito Farne, che 
non si era presentato alle 
prove ufficiali. Mancini, De 
S imone e Zubali. Villa prende 
immediatamente la testa, se­
guito da Fiviscnzi, Marchesa-
nl e Balboni mentre Franco 
Latini (Ducati) che aveva ot­
tenuto il miglior tempo nel le 
prove di sabato, arranca con­
fuso nel gruppo. Al quinto 
giro, il campione d'Italia con­
duce sempre con bella s icu­
rezza alla media di chi lome-

..tri 00.235 seguito da Balboni 
, c h e ha soff iatol i secondo pp-

sto a Marchesati! (Patton) il 
quale si è già fermato due 
volte ai boxes per noie mec­
caniche. 

A meta corsa. Marchesanl 
cede la piazza d'onore a Vi-
senzi e passa in quinta posi­
zione. Terzo e Latini e quar­
to Baronciani. ' I mezzi m e c ­
canici cominciano a sentire la 

usura della gara. La vittoria 
del campione d'Italia pare 
ormai indiscutibile e infatti 
dopo aver passato il ventes i ­
mo giro alla media generale 
di km. J)7,'14'l, v ince la secon­
da prova tricolore su per giù 
alla stessa, regolarissima ma­
niera della prima. Secondo è 
Visenzi. terzo Marchesani. 
quarto Baronciani e quinto 
Latini. 

Tutti gli occhi sono ora 
puntati su Tarquinio Provini . 
L'ex campione del mondo e 
il grande favorito della cor­
sa del le (piarlo di litro. Pren­
dono parte alla gara quindici 
concorrenti (giri 31 chi lome­
tri 101.0K0). Al primo giro 
Provini già' passa in testa, s e ­
guito da Tassinari. Grassetti, 
Milani v Villa, mentre , all'i 
seconda tornata, passa primo 
Tassinari, seguito a ruota dal 
leader della Morini. il quale 
ritorna a condurre al terzo 
passaggio. I due alfieri della 
Casa bolognese si passano e 
ripassano il comando della 

corsa, cercando di produrre 
il vuoto dietro di loro. Ma 11 
gioco del gatto, e del topo è 
destinato, però, ad esaurirsi 
presto. Al quinto giro Tassi­
nari è fermo ai box. Provini 
sfreccia in testa tallonato da 
Villa e Grassetti , che si con­
tendono - tete-a-tete •• il se ­
condo posto. Dec imo giro: 
primo Provini , a quasi 105 di 
media: secondo Villa, tallo­
nato da Grassetti e da Mi­
lani. Il vantaggio di Provi­
ni è decisamente netto. Sia­
mo a m e n o un terzo di corsa. 
Incertissima è invece la lotta 
per l e piazze di onore. Gras­
setti si è notevolmente avvi­
cinato a Villa'jtttn il camplpnr 
modenese' tentMdi Tintuzzarv 
l'attacco con pollo slancio. Il 
portacolori della Bianchi pas­
sa però in seconda posizione 
all'I 1 giro ed aumenta grada­
tamente il vantaggio sui riva­
li, senza tuttavia recare di ­
sturbo al leader della corsa. 

La galoppata del le 250 pro­
cede nel suo monotono tran 

Sul circuito di Heysel a Bruxelles 

A Mairesse (Ferrari) 
il Gr. Pr. del Belgio 

tran. Al 24 ' giro scompare 
anche Villa e al 273 scompare 
Brambilla, sicché, al coman­
do. rimangono Provini e 
Grassetti. Con larghissimo 
margine a favore del campio­
ne d'Italia. 

Ed eccoci all'ultima delle 
tre gare in programma, quel ­
la della massima c i l indral i : 
il pronostico è tutto p"r 
Remo Venturi (MV) che ha 
come avversari di maggior ri­
spetto i due piloti della Bian­
chi. Grassetti e Brambilla, i 
quali hanno appena termi­
nato In prova del le 250. 

I partenti sono quattordici. 
Come volevasi dimostrare lo 

•spolettilo non ha rivali. La 
•stia ' MV 4 cilindri — che 
« canta - come un reattore -
prende immediatamente la te ­
sta e soltanto le Bianchi ri"-
scono sia pure a notevole di­
stanza. e per non molto tem­
po, a contenere la suprema­
zia. Per 34 giri km. 110.810 
Venturi mantiene il primato 
e v ince indisturbato la corsa. 
Brambilla è costretto a fer­
marsi ai box al l 'IV giro. In 
dovuto cedere il secondo po­
sto a Grassetti che lo incal­
zava comunque da vicino. M i 
al 20' giro anche Grassetti 
deve fermarsi ai b o x e V e n ­
turi giunge cosi a doppiare 
tutti, all'infuori di Dardanel-
lo. Terzo è Brambilla, quarto 
ClrelH e quinto Milani; ma 
anche Dardanelli) v iene rag­
giunto da Venturi, alla 23" 
tornata. Grassetti si ritira e 
la gara finisce con molti cor­
ridori ripetutamente doppi»-
ti 

GIISF.PPI . GIIF.RPKLI.I 

Il dettaglio tecnico 
CLASSE 175 CMC CAUET-

Tl: 1) Rossi (Molohl) rhe com­
pir I 16 girl pari a Km. 32.160 
In 3l'23"7 alla media di Km. 
96.677: 2) Pasolini (Arrmacchl) 
in 3l'35"7; 31 Villa (Morini) In 
31*34"!: 4) Balestrieri (Motnlil) 
In 3r4J"2: 51 Baroncini (Mo­
rtali In 32*43"«. 

CLASSI: 123 CC: Il Villa 
(Mondiali che compir I 2* s i ­
ri tiri percorso pari a Km. 
91.2*0 In 360J8 alla mrdla di 
Km. 97.57*: 2) Yisrnri (Duca­
ti) In 56*21"*: 31 Marchesani 
(Mondiali in 56*33"S: 41 Ha ron­
darli (Molohl) In 56*37"l: 5) La­
tini (Durati )in 36*35**3. 

CLASSE 33* CC: Il Provini 
(Morini) chr roprr I 3 1 . giri 
drl percorso, pari a Km. 101,060 
In 53*39" alla media orarla di 
Km. 1M.235; 21 Grassetti (Be­
nd i l i 36*35**9: 3) pagani (Arr-
macchli a 2 girl: 4) Brambilla 
(Mondiali a 3 girl: 51 Campa­
nelli (Motnhll a 3 girl. 

CLASSE 5SS CC: Il Venturi 
(MV Privati chr roprr i 3 | 
girl del percorso, pari a Km. 
IM.S4» In 59*41". alla media ora­
rla di Km. IIIJ9I; 21 Dardanel­
lo (N'orton) a 1 giro; 3) Cirel-
II (Oliera! a 2 giri: 4) Bram­
billa (Bianchi) a 3 giri: 5) VI-
gorito (Nortoni a 3 girl. 

bici ero fitta, quasi come 
quella della Val Padana, A 
distanza di pochi metri dal 
naso non si vedeva più nien­
te. E * Copplno , era passato 
per primo nello stretto bu­
dello dì gente che urlava e io 
incoraggiava. Ma la sua fa­
tica era destinata a non ave­
re successo. A 22 km. dallo 
arrivo, dietro di luì, si era­
no scatenati in quattro: Fal-
lurlni, Ronchini, Benedetti e 
Liviero. Mentre Carlesi ten­
tava di volare sopra i sali­
scendi della riviera calabra, 
i quattro guadagnavano sem­
pre più terreno, finche rag­
giungevano il fuggitivo. 

E pochi secondi dopo an­
che il gruppo dei rimasti in 
gara dei HO partiti, soltan­
to 46 hanno terminato la cor­
sa, finiva per riunirsi alia 
pattuglia di testa. Un attimo 
di indecisione, forse per ri­
cuperare le energie. Era il 
momento c'ir «spettarli Lui-
gi Sarti, il gregario di Ron-
chlm. Pedalando furiosa­
mente, Sarti si portava da­
vanti a tutti e insisteva nella 
sua azione riuscendo a man­
tenere inalterato il vantag­
gio di ìfG" clic aveva su tutti 
gli altri. Cosi, sul lungomare, 
percorso da un fremito di en­
tusiasmo, e che .subito si tra­
sformava in una bo.'oia in-
( fc ìcr ir ibi lc Luiiii Sarti con­
quistava un premio che non 
avrebbe mai sognato di ot­
tenere. 

Trentasei secondi pili tardi 
nituioeru un altro yriippctto 
di 8 corridori e Suarez e Li­
vio Trapè, anche loro della 
' Chigi ' battevano in volata 
Marcatoli. Cribiori. Taccone, 
Arturo Subbolliti. Fallarini e 
Zuncanaru. Alla spicciolata 
giungevano poi gli altri. 45" 
dopo il i-ineitor? Carlesi l'in­
cera la volata di 11 corrido­
ri tra i quali Meco. Menili e 
Contcrno. poi « V30" giun­
gevano gli altri con Pambian-
co, Ronchini, Defilippis, Nen-
cini e Balmamion Gli «Itimi 
deci arrifiit'ano 9'23" pia tar­
di: Convrcur giungeva a '•'' 
e Mele chiudeva la Usta IT10" 
dopo il vincitore. 

E' stata una giornata dura 
quella del Giro della Cala­
bria. Sin dall'inizio si ** sca­
tenata la battaglia e soltanto 
l'interminabile serie di tobo­
ga fra le due vette princi­
pali, la Limino e u Sant'Elia, 
ha impedito che la media 
raauiiinoesse t 40 chilometri. 
zinchi» cosi. però. In media è 
stata superiore a tutte le al­
tre, 3S chilometro e WS me­
tri orari E' stata la 'Carpa­
no* che per prima ha dato 
battaglia facendo vartirc Bai-
letti 20 chilometri dopo la 
partenza, approfittando di 
una foratura di Brugnami 
della - Phtlco ». Poi. quando 
(luesto tentativo era stato 
sventato dal gruppo. Bara­
le. insieme a Garau e Pellic­
ciai aveva acceso la miccia 
<fcj secondo petardo. Sui tre 
in fuga si portavano poi al­
tri uomini della 'Carpano* 
tra cui Defilippis. Conterno 
e Balmamion, insieme con al­
tri diciotto compagni di av­
ventura fra cui alcuni di gri­
do: Baffi, Suarez, Brugnami, 
Trapé 

Lungo le rampe del Limi­
ti a era Defilippis che faceva. 
senza l imitare le encroie, il 
passo ai 24 nomini d'avan­
guardia. E nella discesa, fra 
le volute di nebbia, il tori­
nese era il primo a lanciar­
si. Un tratto Ghiaioso costrin­
geva Balletti a cambiare il 
tubolare della ruota poste­
riore. Il m'oranoHo delia 
-Carpano' aveva rifintato 
di sostituire la ruota forata 
con quella che Centina gli 
aveva passato. Railctti non 
si senfr ancora un --gran­
i/c - e non ha voluto che il 
componilo si sacri/ira.*«r p?r 
Ini. Però ha pagato caro que­
sto atto d> penrrosità perche 
i! suo furioso inseguimento 
non raggiungerà lo scopo. E 
dopo il rifornimento di Ros­
sano. Balletti insieme con 
Baldini r molti nitri tagliava 
!a strada r si avviava verso 
Reggio dopo essersi tolto il 
numero. 

La baftaplia si r'uiccende-
r« una terza rolta dopo il ri-
fornimcnto di Rosarno. Qui 
Bruni vedeva bruscamente 
interrotta la sua corsa dallo 
sportello di un motofurgon-
cWo che sconsideratamente 
qualcuno avera xpalancato 
inentrr lui sopraapiunacra. 
Con la testa, il vincitore del­
la scorsa edizione, fracasse­
rà il cristallo del/a vortiera 
Imcndo a terra in una poz­
za di sanivie. Intanto gli al­
tri sì arrentarano sopra gli 
uomini che erano sempre in 
testa, li rnaaningerr.no a Me-
Uoicco 

Il gruppo comparto filava 
rer.so Gioia Tauro Mezzo chi­
lometro dopo la città. Carlesi 
prodneera il suo audace sfor­

zo: tutto solo se ne andava 
ad affrontare le rampe del 
Sant'Elia. In cima passava 
ancora solo, ai piedi della 
discesa che la nebbia ren­
derà pericolosa, aveva 2'35" 
sul quartetto di Ronchini. Be­
nedetti, Liviero e Fallarini. 
Il gruppo era a 2'4S", Ma lun­
go i saliscendi della rivie­
ra Carlesi perdeva le forze. 
Prima i quattro poi il grup­
po gli piombavano addosso ed 
e stato a questo punto che 
Sarti e volato sicuro verso la 
vittoria che ha sorpreso tut­
ti: proprio nella giornata in 
cui gli assi avevano deciso di 
dimostrare <iuanto valessero. 
la vittoria ha arriso al più 
umile dei gregari. 

MASSIMO STEFANI 

L'ordine d'arrivo 
I) Sarti Luigi del la Chigi 

rhe copre 1 km. 272 del per­
corso In 7.08*13", alla media 
di km. 38.108; 2) Saurez (Spa­
smi) u 36"; 3) Trapè: 4) Mar-
zaioll; 5) Crlhiori; ti) Tacco­
ne; 7) Sabhadiu Arturo; K) 
Fallarini; !)) Zancanuro. s tes­
so tempo; 10) Carlesi a 45"; 
11) PilTrrl: 12) Meco; 13) 

Mealll; 14) Baffi, stesso tem­
po; 13) Conterno, 10) I. lvle-
ro. 17) DI Fausto; 18) Conti; 
19) Sarazin; 20) Brugnami. 
stesso tempo; 21) Sabbadin 
a I'30"; 22) Benedett i : 23) 
Neri; 21) Pamblanco; 23 
Ronchini; 2G) De Filippis; 27) 
Adorni; 28) Nencini; 29) B s l -
nianion; 30) Angel la; 31) Ba­
lliti!; 32) Bono; 33) Pel legri­
ni stesso tempo; 31) Mlnieri 
a 9'23"; 35) Beccbi; 36) Ciai -
el; 37) Ranneri; 38) Bui; 31)) 
Pardinl: 40) Consigli; 41) Ba­
rale: 42) Pell icciar!; 43) Pao-
linell l; 41) Boni stesso tem­
po; 13) a 13'; Iti) Mele a 
17*10". 

Pesaro 100 
Stella Azzurra 65 

\LGOIt PKSAKO: Stefanini 
<l). Angelini (3), Ili Tommaso. 
Marchiunettl (18). l'ullii L'i. 
IMoliui (13). Ci-srutti (39). DI 
(iiaromo (5). ('cmiiiiani (Ibi. 
PaKlIaluuga; allenatori- Fava. 

KTEI.L-V AZZIKIIA: Volpini 
(1UI. Fiilcomcr (9). Spinelli (13i. 
Corsi, IlorKlictti <IJ>, Ciampi*--
ri (2), Dal Poz/o ( t i ) . Mnri-
nnzzl (2). Cramuzio C>); alle­
natore Costanzo. 

All'aperto con Pasta di vetro 

John Uelses 
«mondiale» 
con m. 4 , 8 9 

SANTA BARBARA. 1. — L'ex 
« marine » John Uelses, di 24 an­
ni, ba superato per la terza 
volta 1 sedici piedi nel salto 
con l'asta, usanti» l'asta di fi­
bra di vetro. Ieri sera, infatti, 
nel corso della riunione di atle­
tica di Santa Barbara, in Cali­
fornia, ha saltato 1C piedi e U. 
cioè in. 4.893. battendo cosi il 
record mondiale del connazio­
nale Davies, record che era sta­
lo stabilito meno di un anno 
fa. Il 20 maggio 1961 e che era 
inferiore di 6 centimetri. 

l'elses è riuscito in questa 
brillante impresa al secondo 
tentativo. Ila poi fatto mettere 
l'asta a 1C piedi. 4 pollici e U 
(ni. 1,977) ma ha fallito tutte 
e tre le pro\e . 

Altre due volte Uelses aveva 
superato I 16 piedi, ma ambe­
due le to l te nel corso ili riunio­
ni al coperto, « indoor », nelle 
quali non possono essere stabi­
liti primati mondial! ufficiali. 
Irelses aveva saltato prima 16 
piedi e \*. cioè m. A.$92. poi. 
10 scorso febbraio a Boston, la 
»tes<a misura raggiunta oggi. 

John Uelses e quindi il pri­
mo uomo a superare in una riu­
nione atletica all'aperto la bar­
riera del 16 piedi. La sua prere­
dente migliore prestazione «out­
door « era di 13 piedi. S pollici 
e *4. pari a m. -1.77. 

Alla Rara di Santa narbara 
partecipata anche il preceden­
te primatista mondiale. Geor­
ge Davies, il quale, però, si e 
dovuto accontentare del terzo 
posto ed è stato eliminato a 
m. 4.67. t'elses si e trovato a 
lottare dopo questa misura con 
un altro solo avversario, Dave 
Tark. tenente del « marine ». I 
due superavano | 4.78 e tentava. 
no | I.S9S. L*ex caporale dei 
• marine • la «puntata r mi­
gliorava il primato mondiale. 

Nel corso della stessa riu­
nione. Rink Babka ha lanciato 
11 disco a m. 59.113, » 1 t n H a II 

primatista mondiale Jay Sylve-
ster. che si e cl.issincato se­
condo con 38.91. Nelle 100 tar ­
de. Larry Dumi ha t into in9"3. 
tempo d| un decimo superiore 
al primato mondiale. 
Nel la telefoto: Uelses !n azione 

Inizio in sordina 
per l'atletica a Roma 

La stagioni- atletica e inizia­
ta ieri tifllcialmcnto a Roma 
con una riunione maschile e 
una femminile, svoltesi ri«spcl-
tivamcMe alla Farnesina e ai-
li- Torme Questi i migliori ri­
sultati dell*' Rari- maschili 
.1000- Spinozzi (CUS Roma) fr 
e W. Castellano (FFGG ) 8M1" 
e 4/10; lungo- Omtaro «Fiam­
ma) ni. 7. Piccolo (Fiamma) 
m. 6.82; PO hs- Cicchlello (CUS 
Roma) ll".ì: Di Giovanni (FF 
GG ) 11"7, 400 piani: Puerilii 
(Fiamma) 30"4. Zannn (Po! 
Triesti-) 30"4. 100 piani: Ange-
letti (Roma) 11". Jasson (E-ser-
rito) l l ' T asta- Guarnii!] 
(Fiamme Gialle) m 4. Gallim 
(Fiamme Gialle) ni ".CO: gia­
vellotto: Rausa (CUS Rom.ii 
ni 60,64. Bori (Flammi» Glal-
lei m. S3.6T»; la Rara ili lancio 
«lei martello, svoltasi all'Arqn.i 
Acetosa, è stata t inta da Gni-
«ovin (Fiamme Gialle) con ni 
30.42. 

Risultati pare femminili- ai 
hf Giuli (A S Roma) l.T*£» 
in 4O0: Kt-angclisti (Urbii 
1.0.V2. Cortesi (MDA) 1*07"4 
ni 100- Manoochio (A S. Ro­
ma) l.T'I. Galluzzi ( A S Ri ­
ma» ].T*2: disco- Sciarpelletli 
(CUS Roma) m .15.96. Alessan­
dro (Urbe) m. 33.55. alto- Bor-
toluzzi [ A S Roma) m 1 "".. 
Mariotti (Urbe! m 1.4V pe-.-
Marracnrati (C'*S Roma) m«--
tri 11.04. Alessandro (Urhet 
m. 10.3*1: Staffetta «xlOO- A ? 
Roma (Siniscalco. Dordon:. 
OallnxzL Manocchlo*! 51"» 

Pur sconfitta al Palazzetto dello sport 

Non sfigura la Laxio 
confro la Virtus (70-66) 

VIRTUS: Pellanera (3). Znc-
eheri ( ! • ) , Conti (4). Calehot-
ta (2), tAtm^MwM I H ) . Paolet-
tl (14), Canna (12). Atesini (4). 
Mangioni, DI Fausti. 

LAZIO: Calli (13). fl«»«chl 
(1»), Donati « ) , Chiodetti ( l ) . 
rocclonl (21). Bemabel (4). DI 
Stefano (S). Napoleoni, Canno­
ne. Marzi. 

AKBITKI: Leonardi e Del 
Negro. 

Per la sconfitta subita ad ope­
ra della Virtus (70 a 66) al Pa­
lazzetto dello Sport, la Lazio 
deve chiamare In causa il suo 
allenatore. Perrella. Vi spie­
ghiamo subito 11 perche. La 
Virtù*, più organizzata e pia 
redditizia, aveva chiuso In van­
taggio il primo tempo (40-27). 
dopo averlo pressoché domi­
nato: t romani, pero, avevano 
rimontato nei primissimi mi­
nuti della ripresa e al 9' >ve-
VMk» pareggiato (46-46). 

Da quel momento, per tre 
minuti, il punteggio e eambia­
to ad ogni pie sospinto: tutto 
fino al 12. fino a quando, cioè. 
Perrella ha - chiamato - una 
sospensione con una decisione 
quanto mai illogica. Illogica. 
in quanto se In quel momento 
c'era una squadra che aveva 
bisogno di organizzare il suo 
gioco, di chiarificare le idee 
dei suol giocatori questa era la 

•Virtus e non certo la Lazio. DI 
questo fatto Perrcll* se ne * 
reso conto quando era troppo 
tardi: se ne e reso conto quan­
do. alla ripresa delle ostilità. 
la Virtus e andata tre volte 
a cesto con Par.'.etti e Canna. 

Forse. Terrore di Perrella è 
nato da un peccato di presun­
zione; forse l'allenatore lazia­
le ha pensato di poter compe­
tere da pari a pari con la 
Virtus. Ma la squadra bologne­
se. nonostante t suoi atti e 
bassi, e pur sempre una squa­
dra a cui non ti possono con­

i-edere dei vantaggi anche se 
questi si chiamano minuti di 
sospensione. Sia chiaro che 
con questo non vogliamo dire 
che la sconfitta della Lazio e 
dovuta esclusivamente alla so­
spensione: la Virtus, infatti. 
avrebbe potuto vincere lo stes­
so. ma avrebbe dovuto fatica­
re molto «li pitì por versare in 
banca 1 due punti della vit­
toria 

VIRGILIO CHERUBINI 

I RISULTATI: Slmmcnthal-
Ignls 81-76; Vlrtus.Larlo 4»-27: 
Cantù-l'lgevano 78-5«: Biella-
Livorno 6J-62; Pesaro-Stella Az­
zurra ! • * - « ; Petrarca-Gorizia­
na 82-78. 

LA CLASSIFICA: Igni* e Slm­
mcnthal p. 37; Virtus p. 33: Can­
tra p. 31; Petrarca p. 32; Biella 
e Pesaro p. 29; Lazio, Livorno 
e Stella Azzurra p. 28; Gorizia­
na p. 23: Vigevano p. 21. . 

* * * * * • • • 

BRUXELLES. 1 — La « Ferrari • ha ottenuto un nuoto suc-
ce*M>. oggi, sul circuito di lle>sel, nel Gran Premio automobili­
stico del Belgio. La gara non era valida per I campionati mon­
diali marche o conduttori e la scuderia di Mannel lo aveva man­
dato fin quassu una sola macchina della caia, per la guida del 
Belga Willv Mairesse. opposta, quindi, a tutto II lotto delle mar­
chine straniere: dalle Lotus dt Ireland. Mos% e Surtees. alte Cooper 
di Salvador!, di Bnrgess ed alle Porsche di Bonnier. Schuller. 
Seldel. ecc. Con una condotta accorta, dato che il Gr. Pr. del 
Belgio' M disputa In tre manche con classifica Anale secondo i 
migliori piazzamenti. Willy Mairesse ha ottenuto il terzo posto 
nella prima manche ottenendo tre punti ed ha t into noi le altre 
dne manche conquistando cosi II primo posto assoluto. F.* tero 
che è stato fatorito dal ritiro di Stitllng Moss per noie al mo­
tore durante l'undicesimo giro della seconda manche. LTnglese. 
Infatti, che era giunto secondo nella prima manche, stava condu. 
rendo al comando la seconda quando è stato costretto al ritiro. 
Anche Clark, uno del favoriti, è stato costretto a) ritiro per la 
rottura di nn pistone. Cosi pare Graham Hill, vincitore della 
prima manche. Tuttavia, malgrado questi aiuti della sorte. Mal-
resse ha meritato la vittoria finale appunto per la regolarità 
e la sicurezza di corsa. Al secondo posto si e classificato Joa-
chlm Bonnier (Svezia) su Porsche che si è piazzato sesto nella 
prima manche e secondo dietro Mairesse nelle altre due. 

Ecco la classifica generale seconda I piazzamenti: 1) "Willy Mal-
resse (Belgio), sa Ferrari, 3-1-1: 2) Bonnier (Svezia), su Porsche, 
6-2-2; 3) Ireland (Ingh.). su Lotus, 7-3-3; 4) Greene (Ingh.). su 
Gllby. 9-3-5; Sì Campbell (Ingh.). su Loto», t -4- l t ; 6) Slffert ( S t I O . 
su Lotus, 13-7-6; 7) Burgess (Ingh.). su Cooper, 11-8-9. 
In alto: MAIRESSE taglia vittorioso il tragaarda de l la terza 
manche (Telefoto) 

La Faema-Preneste sempre alla ribalta 

"Assolo,, di Cartoni 
nel Trofeo città di Sora 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

SORA. 1 — Sera.o O r -
Ioni del CI S. Kaema d: Roma 
ha t in to per distacco ;i 
~ Trofeo città di Soni - . 

L'attesi competizione, che 
ha segnato l'apertura del la 
stagione cid:sv.ca della Cio­
ciaria. non ha deluso l'aspet­
tativa deuli appassionat:. Ai 
via erano present. 43 corr.-
dori di sei squadre: le più 
forti si sono rivelate il G S. 
F.iem.i di Roma, il G S. 
t anali ri e l'A S Roma 
S S . Lazio. 

II percorso, prevalente­
mente in salita, è stato dn- " 
rissimo. Subito dopo la par­
tenza. sono iniziate le pri­
me scaramucce. I primi c i n -

Fon-
c In 

que sin. dt»l percorro (Sor.i-
Ifola I.iri-Salita C a n o n : - S o l -
t.i-Sora» hanno messo in mo­
stra : m u l i o n atleti. Proni 
l A S Roma) nel pr.nio R.ro. 
Valentin: ( G S Guardie d. 
Finanza di Frodinone) nel Sf­
rondo. Marzullo (G.S. Fonta-
nalirO nel terzo. YUnohni 

( G S . Faema di Roma) nel 
quarto, e Farina (G.S Fon-
tanaliri) nel quinto piro. so ­
no stati i più attivi e hanno 
dato mordente a questa pr.-
ma parte della corsa. 

Nella seconda parte, la più 
dura e prevalentemente in 
salita, la sarà ha avuto co­
me protaconisti i fortissimi 
Massi e Carloni. entrambi 
della Faema e Marzullo del 
G S. Fontanaliri, veramente 

lodevoli per :\ loro comrk>r-
T.imento. 

I tre corridori hanno : n -
z.ato una trionfai e fusa per 
le ripide salite di Arco e 
Santopadre. In questa aspe­
t t a Massi, sfortunatamente. 
forata e perdeva contatto. 
Sulla «alita di Arpino Car­
toni. con una ulteriore im­
pennata. d.staccava il pur 
bravo Marzullo e si presen­
tava tutto solo al traguardo 
finale di Sora. 

Anche Farina. Conte. Sa­
bini!. e Sii altri del G.S. Fon-
tanaliri tneritano un plauso 
per la loro senerosità. Tutti 
atleti, questi, che daranno. 
specialmente Conte, grandi 
soddisfaz.om al c i d - s m o cio­
ciaro. 

Chiud .ìnio q j e - t i ore - . . 
cenni di c r o n i c i con una no­
ta doloro*.i* il br.it o corr -
dorè Imperi ( A S . I^az.o) m . 
press; di Arpino ha urtato 
contro un'auto ed è «tato ri­
coverato all'ospedale- d: Iso­
la Liri per la frattura d. 
una spal l i 

ALFREDO LILLA 

L'ordine d'arrivo: l> SF.RGIO 
CARLONI (G.S. Firma Roma) 
chr copre I km. 143 in 3.47' 
alla media orarla di km. 37 III: 
I l Marinilo (G.S Fontanallrli 
a 3M metri; 3) Massi (G.S Fae­
ma Roma) a 3*0 metri; 4) Fa* 
rina (G.S. Fontanaliri) a flM 
metri: 3) Milani (G.S. Farma 
« u n n i *.(-; c t Marzura ( \ . s . 
Roma); •» Conte (G.S. Fonta­
naliri): quindi Mauri/1, f a d -
deo. Pietrangelo Sablati • aMrl. 
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